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7 Cif 1918. - Domenica, 

dello Stato Maggiore a lore 
ce no ora sgom- 

berato anche le ultime trotto striscie 
a da essi oc- 

i Daf tre annie mezzo di gravo 

. esco, l'oriente della Monar- 

di nuovo * completamente libero. 

\Da ieri nel pomeriggio Odessa è in 

mano degli alleati, Mentre battagli 

anici avanzavano Verso la città da 

dente, oltre i magazzini ferroviari 

vi fece irruzione lava anguardia di una 

divisione austro-ung carica comandata dal 

maggiore & ‘onerale ‘ Zeidler, 

(14 marzo). Le posizioni italiane roc» 

ciose alle pendici meridionali del mas- 

siecio del Pasubio furono ieri fatte sal: 
tare per una notevole estensione. L’ ef. 

fetto fu devastatore, I nostri reparti oc- | 
campo dei crateri. 

N ul la di nuovo, 

Sollettini 
giò 

cuparono il 
(15 marzo). 

o occide Di 
(14 tarzo). in si 

Lys e la Scarpe, su 1 S 

ione nei dintorni di ? Altkirch nel dadi 

gau, l artiglieria nemica sviluppò una 

vivacissima attività. Anche sul resto 

della fronte, vivace fuoco perte 

s piccoli combattimenti di fanteria ne 

cavancar mpo delle posizioni, In combat» 
*imento aerco € dalla difesa antiacrea 

furono abbattuti 3 aeroplani, Il capita- 
Nofen riportò la 65.a no baron v. kickt 

vittoria aerea, 

(15 marzo). 

mantenuta 

giornata, 

notte in 

L’ attivita 1, artiglieria 
debole durante tutua la 

inasprì prima del calar della 
pochi settori del gruppo d'’ e- 

sercito Principe Ruperto. Durante la 
notie essa. aumentò temporaneamente 
in rela zione a punterelle di ricognizio- 
ne nostre e del nemico, 

ij servato che la stazione: di se- 
nalazioni eliografiche sulla cattedrale 

di Reims è nuovamente in azione, Vio- 
lento fuoco distruttore fu puntato da 

] i mezzogiorno in poi contro L 
sizioni al nord e alnordest di Prosnes, 
Forti reparti francesi, che alla sera avan- 
zarono su larga fronte, poterono por 
piede soltanto nelle nostre | trincee av al 

le nostre po- 

zate ad occidente della strada Thui 
Nauroy. Del resto eten ributtati in 
mischia. Sulla riva orientale della Mosa 
continuò ito il giorno aumentata l’at- 
tività di fuoco, 
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leafro orientale della guerra. 
(14 marzo i Le truppe sermaniche Sp Su (1 PAG d’ascordo. col governo romeno gl: 

tre ( Benderz contro Odessa, dopo 
avere bat igto delle bande presso Mol- 
dawanka, nanno 0 scupato Odos ssa. Pro- 

venienti da casini i 

ungariche le seguono. 
* Dagli altri t‘ ri della guerra nulla 

(15 marzo). Bando nemiche che nel. 
—_ minacciavano le strade che 

romel e 

no disperse in 
+ La città. dì Bachi 

Kiew menano a a Bac chmatsch 
moltep 

matsch fu oc- 
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N 
a; de
i 

vi. rl 

dine, 

ì 
coi 

pero forte al: 

le pressò Laghi 
Me): na ‘poi incolume. al suo 

ASL àlco Ornio uibso patt tugli 

dh ) pot 3 scala due Li ttt uglio ne- 

n Je iecero prigioniere 8% nostra 

ampigliò truppo e lavora- 
conca di Asiago e co- 
nella valle gel Bre 

] 
nta' I glieria nemica fu al 

La ace He, Sa Va altellina 

zione guer ra molto mode re rianini si. 
battimento di artiglieria iu e: IERI 
mente più violento in Val Camonica, 
Nella regione al Rugest se Mont tello e 
sulle ata rive del Pia AI 

LA “de ERFRA 

fattacco all’ Ing 

gi. d O, 14. Stanotte .u 
el nbobtre aeronavi 

nitaccò Con buon pa più 4 impianti militati nell dla e, 
si niea di York, No on ostante la vio! 
difesa antiaeren, ‘tut 

AE 
Ri 

POL 

te le acronavi:rit 
sal ‘no. senza fat i WALL 

LA 

Lago ili È 

l'al OO a Di 

glioni | 

{ 

tI 

‘| tutta 

per rg 8g 
saggio di 
ve nè 
rafondai 
dei fatti 

come 

mai potrà PA CUA 

quanto avi nel 

E per p incipiar 
pret 
santa PI ‘Reichs 
quali si vuc i uole vedere di rif fifa 
di una guerra civile a caus 

Fa imm \ediatamente 
iscorso del Hertline, in « 

el io, © di quello dello Str n 
in cui vien rilevata l’importanz za del 
possesso belga q neeno CO 

ghilterra. 
1 Corriere 
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sessata di una ] 
l Egitto, della £ 
mentre i suoi a lea 
l Italia che ci a rime 50 1 rincie 
e: gran parte del Ha sua ‘valori i Me- 
dite rraneo, le tirano verdi. 

sg ste) delle 

non manc 

.Se un giorno vi 
pensazioni, 1] 

com- 

erette lo stes ui ag gli altri, - — 
e chi ha avuto ruto: beati possi 
dentes, come gi: con Gibilterra, 

. 
Il Corriere vie ene 

prigionieri austriaci 
per ii ezionalità= ‘oido sottrarli all’in- 
fluenza tedesco-magiara, pe r pote rii me- 
glio -iniziare’ alla cultura it Jana, <W' 

gente che potrebbe. finire. con 
l’amarci, certo on l’ammi nilo dice 
lui, ma dir 

ma con 

steva. ale 

er Secoll 

o lIta lia 
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he: 
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Il giornale poi si dilunga sulla scelta 
del prigionieri ezeco-slovacchi a cui 
ufficiali francesi | 

scola bianca s 
£ 

mon una T., maiu- 
ul petto della giubba. I 

icesi colla T ran . non hanno gran fortu- 
na, perchè con la sie ra comin- 
cia la parola traditore, e per vecchia 
abitudine, abitudine francese, la stessa 
letiara unita ad un’ IF maiuscola fu con 
ferri roventi impressa ai galeotti. Dice 
bene il Corriere che la guerra ha cam- Pa 

biato d’aspetto. Oggi bisogna approfittare 
snche dell’abbattimento morale coi pri. 

gionieri di guerra ‘per inculcar loro la 
speranza in una felicità, che ili nemico 
loro prepara - 

Lo 
Fanno seguito nello stesso numero 1 

esultanze * la condanna di Contaitiva 
Lazzari e 1 a scoperta di un piccolo Pa- 
nama per l’espoî "tazione di cia i quan» 
tità di cascami di seta per l izzera, 
leggi Germania, 
schiato anche un deputato, l’on. Bona- 
rossa, Che si vorrebbe arrestato istan- 
inneamente _malgrado le prerogative 
nu lamentari, la facc cenda assumerà delle 
proporzioni colossali. Fioccano già le 

i terpellax 170 alla Ca imera, ma tra 
pure di un guadagno di una ventin 

x 
si amo spigoli Gi 
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subiti ante e post t dal Battisti, 

si mettessero insieme i dettagli espo- 
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i dal giornale nei vari numeri 
vorrebbero mesi rere il tempo 

pilot: alo e per vivere tanti e sì variati 
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Lo » sconvolgimento della: 
giese causato ad 
che di giorno i 
bio, è di tale ii (i tanza: 
merita venir PORELVE ato più 
La Russia era la potenza 

l’ Inghilterra rmente. 

oto ed 

e ebbe più.il menomo ‘dubbio che 
sarebbo riuscito di sconfiggere il temut( 
frac e di realizzare i suoi segni di 
conquista. Ma appena scoppiata la guer- 
ra, il Giappone si affermò come 8 rande 
potenza e cominciò ad avanzare reni 

doveva fi 
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dell'Inghilterra d n mina 
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bastimenti tedeschi naviganti i n oriente. 
vaga o- 
siberiana, 

fornire Intiterialo 

pato lo 

di guerra alla Russia nel caso che la 
ia dei Balcani non fosse libera, Ma 

prima di tutto l immenso vantaggio .si 
liber 

Rus ssia, che poteva trasportare tutte 
tà d'azione della 

Peng 
le 

occidente, 
vantaggi erano evidenti, an- 

alleanza con gli 
erano fin troppo 

palesi per non ‘dover consigliare alla | 

L'Inghilterra pensò di cavarsela la- 
sciando al Giappone piena libertà d'a- 
a in in A e seppe placare ll’ osti. 

facendo balenare 
hi degli americani 
che avrebbero ri- 

cavato dalle forniture alle potenze a- 
miche;-> 

A guerra finita poi — questo era il | 
piano n nace ;hiavellico ‘inglese — la Rus- 
sia vittoriosa avrebbe saputo tenere a 
bada il suo fi pre ed ostacolare con 
successo le sue velleità di conquista. 

Fois name no Vas isato. Chi pensava 
allora allo sfacelo Russo? 

La cosa cambiò completamente d'a 
in cui la Russ 
ati, Troppo occ 
ltà interne, LU 

la 
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Disiattisti. 

| LUGANO, 10. DD siudaco di Lsie cav. 
eur. Bistro Tono è stato vospeso per 
un mese dalle funzioni, D provvedi. 
‘iento contro il Toro, chs è pure vice- 

dente del Consiglio Provinciale di 
'adova, sarebbe dovuto, secondo il Ve- 

meto, al-fatto che egli sarebbo stato fra 
$-promotori di una “dimostrazione a fa- 
vwets di mons. Della Valle, abate mitrato 

“dli: Este, allorchè questi tornò in libertà 
rovvisoria dopo il suo arresto sotto 

«Tiraputazione di discorsi disfattizti, 

Ad mesi di detenzione ed alla multa 
‘di Ifre 800 è stato condanzato dal Tri- 
“bunale penale di Genova il prof Lao- 
‘9 Pero, insegnante di storia uaturale 
al licco 0. Colombo, arrestato e denun- 
ipiato alcuse settimane or 
a disfatrista fra gli studenti. 

ca requisizione generale dei 
formaggi. 

\LOGANO, 18. Con decreto del Com- 
missario. generale per gli Approvvigio-. 
uamenti è Consumi è stata ordinata la 
‘Tequisizione generale per il 10 marzo 
prossimo dei formag gi gorgonzola, strao- 
‘Chino e quartirolo è si vieta la @bbri- 
tazione di qualsiasi altro a di for 
‘Tnagg io a pasta molls diverso da quelli 
“anzidetti. 

Questo provvedimento, milec citato da 
enti e personalità politiche, è stato ema- 

| dato al duplice scopo di togli ere ogni, 
de 28 tipi era fra i produttori 

ormaggi contemplati da esso e i pro 
sduttori di altri tip) soggetti a requisi- 
“iglone. totale o parziale, e di esercitare 

un'azione moderatrice sul mercato del 
“Fatte, ib quale ba Lisa prezzi e- 
Serbian. 

Un affare” anche a Milano. 

Tueano, 15. Il Corriere della sera 
‘dteca: particolari su un «affare» di Mi 
“lano; in merito ad ua esportazione se- 
“greta. di cascami di seta per la Germa- 
nia. Sono stati già arrestati quasi tutti 

_3 cor nsiglie ri d’ amministrazione della so- 
Gietà in questione, fra questi Il vicepre- 

g ‘sidente della società, Braida, l'industriale 
Carlo Feltrinelli, inoltre gli îngegneri 
fio e Ceresa. In questa faccenda il 
procuratore di Stato Chiese anche alla 
amera . «l autorizzazioné a procedere 

sono il deputato Bonacossa. 

3: Secolo comunica ancora riguardo 
& questa questione: Feltrinelli, il cui 
patrimonio vicue stimato duecento riff- 

sdioni di lire, passava per una delle per- 
sone. più ri d’ Italia; eli altri ar- 
gestati sono pure milionari. Ceresa oc- 
Calpa Un posto eminente negli alti cir- 
coli finanziari di Milano, mentre Braida 

«appartiene allaristocrazia di Venozia. 

cche 

Le patate a Villa Borghese. 

D prefetto di Roma va coi tempi che 
gorrono, Egli ha pensato che, dato il 
rincaro dei generi di prima necessità, 
fosse opportuno intensificare la produ: 
Zione. Ed ha chiesto al Comune chesi 
coltivasse prossimamente a patàto una 
Spertio- dei vasti terreni di | 
Ma il Comune fa resistenza a questo 
progetto. Villa Borghese ha un'estetica 
@d.uba tradizione di questa estetica che 
«Vvanzdo rispettate, Villa Borghese è una 
idelle più belle ville pubbliche d'Europa. 
ibi Italia ha bisogno di patate, di molte 
‘patate. H prefetto, da uomo pratico, ha 
‘immesso gli occhi nelle srandi distese col 
«enti di Villa Borghese, e ne La fatto 

rola al Comune. Sao tira fuori 
‘l'estetica; e si oppone. Eppure i tempi 
“gono. duri. Lo patate sono indispensubili 
s6: l'estetica no. «La guerra, oggi, si ta 
-Rol.petto, che deve resistero al nemico 
suile prime linee, e con la pancia, che 
:@eve offrire la sua resistenza sullo linee 
-Tetrostanti. Onorevole Municipio di Roma 
-— scrive la Tribuna — aprite i can 
(Gelli di Villa Borghese alla patata in- 
«iBpsiva.; nessun esteta si scandalizzerà. 
E so anche si scandalizzasse potrete ri- 
‘ eponder gli che l’esictica è un genere di 
lusso di.cui si può fare a meno in tempi 
‘di guerra. La guerra non rispetta certi 
sentimenti velu cpp Vedete? Anche la 
‘tattedrale di lieims nobilments este- 
tica: prima dei bombardamenti. La guerra 
“le è passata sopra € l'ha resa assai 
meno: *stetica di nn tempo. Coltiviamo 
“la benefica patata a Villa Borghese 
Quantoston ci sd GEA bisogno di pen- 

tua al venire e poi allo spirito 
“fame, allora pregherer mò la patata di 
‘esulare dalla villa profanata». Dove si 
vede che neppure in Italia c'è proprio 
boh abbondanza. 1 

ra 

La mina sul Pasubio. 
CD azione degli aviatori. 

 vnnnA, 15. Alla fronte italiane vel 
- Pomeriggio del 13 cerr. furono fatte sal- 
stafeavon una potente mina le posizioni 
igaliano scavate nelle rocce del Pasubio. 
È nenzicò subì gravi perdite, 
.L’azione aviatoria fu abbastanza mos 

‘82, Ronostante il tempo in certi luoghi 
‘fosco. In singoli settori tern iporanso vi 
«vane fuoco. perturbatore che fu contro 
osa 

Arche sullo scacchiere albanese si 
pienelficò l’azione dei postri aviatori, 

P: sciaimente alla bassà Vojusa. Del vesto 
800 ‘combattimenti di pa ttuglie e fuoco 
È Derturbatore dei pemico, 

mn 

Villa Borghesa, 

“n === 
; 

gono per pro: | 
i dì soldati 

Sacdegit perpetrati da soldati Italiani 
Un documento. , 

ù Quartiere della stampa comunica: 
Fraimolti documenti che si trov ate 

ue fra ilbottino di guerra fatto dalle trup- 
po alleate nell nsiva dello 
autunno, v'ha pure un interessantissimo 
ordine del giorno emanato dal coma 
dante del sini bat ione del reg- 
gimento fs L’ ordine d el 
giorno con te brano che 
riproduciani 

«Tuta s gli i i soldati vo- 
gliano pense della dittì- 
cile ora pre spet e ricordarsi délle pro- 
prie fa: miglie, mol x delle quali dovet- 
tero abbandonare la loro proprietà al 
di là del Tag liamento, che oggi è espo- 
sta all’infame e vile avidità di preda 

lj quali + è terribile il do- 
verio dire + sono italiani», 

Quest’ ordine del giorno è firmato dal 
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